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Le Terme Centrali.
Campagne di scavo 2018 e 2019

Roberta Albertoni, Marco Emilio Erba, Deborah Nebuloni

Abstract
Le attività di scavo 2018 e 2019 dell’Università degli Studi di Milano svolte presso le Terme Centrali hanno interes-
sato i vani di servizio situati a nord e a sud del complesso termale, al fine di identificarne le principali fasi di vita e 
chiarire le numerose dinamiche edilizie che hanno apportato modifiche all’impianto originario. Nello specifico, gli 
interventi hanno riguardato gli ambienti Tq, Tt e Tr, nei quali sono ubicati i praefurnia del calidarium e dei tepidaria, 
ed il corridoio meridionale denominato SdT. Inoltre, parte delle indagini si è focalizzata entro i limiti di quello che 
si presenta come un grande ambiente di risulta ubicato a nord del vano Tr-Tt, immediatamente a ovest del castellum 
aquae, denominato Ts.

The excavations conducted in 2018 and 2019 by the Università degli Studi di Milano at the Terme Centrali were 
centred on the service rooms situated to the north and south of the bathhouse, and were aimed at identifying the main 
phases of occupation, as well as to shed light on the numerous rebuilding interventions that modified the original 
structure. Specifically, the investigations regarded Rooms Tq, Tt and Tr, in which the praefurnia of the calidarium and 
tepidaria are situated, and the southern corridor known as SdT. Furthermore, part of the investigation was focused 
within the borders of a large space positioned to the north of Room Tr-Tt, directly to the west of the castellum aquae, 
known as Ts.

1. I vani di servizio settentrionali Tt-Tr 

Il vano di servizio Tt-Tr, situato tra gli ipocausti delle Terme Centrali ed il castellum aquae, ospita i prae-
furnia settentrionali del tepidarium e del calidarium, il primo nella porzione E, convenzionalmente deno-
minata Tt, il secondo nella porzione W, detta Tr (figg. 1-2). È delimitato a N dal lungo muro US 35016, a 

S dalla platea in grossi blocchi di arenaria US 35018 e a E dal muro US 35017 e dal cd. corridoio mosaicato, 
tradizionalmente associato alla realizzazione del nuovo ingresso al complesso termale, in sostituzione di 
quello più antico situato in Ti1. L’assenza del perimetrale W è imputabile alla risistemazione degli ambienti 
limitrofi e alla realizzazione degli apprestamenti idrici funzionali al cd. Ninfeo, tra i quali si annovera la 
canaletta con fondo in tegole alettate situata nella porzione W di Tt-Tr2. 

Le indagini svolte durante le campagne di scavo 2018 e 2019 hanno consentito di scandire le principali 
fasi di vita dei vani accessori settentrionali e di associare i nuovi dati ottenuti con quanto già appreso dallo 
scavo della fascia meridionale del complesso. La frequentazione più tarda, di età post-severiana, è testimo-
niata dal rifacimento del forno del tepidarium, US 35019 (fig. 3), del quale vengono restaurati sia il canale di 
riscaldamento sia i paramenti, e da alcune evidenze localizzate tra i due praefurnia: una base quadrangolare 
addossata a W di US 35019 e una serie di piccole buche di palo distribuite presso una fossa foderata da grumi 
di calce3. La loro disposizione è frutto di una sistemazione organica, la cui funzione resta però imprecisabile. 

1 Per le indagini relative al vano Ti, sede dell’accesso principale delle Terme, si veda Frontori 2018.
2 cfr. infra.
3 I materiali provenienti dal riempimento US 35032 sono inquadrabili nel corso del II sec. d.C., tuttavia il sistema di buche descritto si pone, 
in termini stratigrafici, tra le fasi più tarde del complesso, databili almeno al IV sec. d.C. È significativo che a tale orizzonte cronologico 
rimandi il soprastante strato US 35023, considerato di dubbia affidabilità, ma esteso all’incirca entro gli stessi limiti.
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Fig. 1 - Nora, Area E. Veduta zenitale delle Terme Centrali.

Inoltre, i dati in nostro possesso non permettono di chiarire se il forno del calidarium (fig. 4), non soggetto 
ad alcun restauro, fosse ancora in uso in questa fase. All’utilizzo simultaneo di entrambi i praefurnia sono 
invece correlati i livelli d’uso UUSS 35031 e 35061, ricchi di cenere e a tratti concottati, diffusi in tutto l’am-
biente al di sopra del pavimento in malta US 35033: a W si addossano al forno del calidarium (US 35022) e 
a E si estendono uniformemente nella zona antistante il praefurnium più recente. In Tt, la struttura connessa 
a tali depositi si conserva parzialmente all’interno del canale di irradiazione, nel quale sono ancora visibili 
le due spallette laterizie più antiche (US 35132), leggermente ruotate verso E. Al di sotto del pavimento in 
malta, una serie di riporti e buche di palo sono stati interpretati, quantomeno allo stato attuale delle ricerche, 
come apprestamenti provvisori e livellamenti delle attività di cantiere finalizzate alla risistemazione del 
vano4. L’analisi preliminare dei materiali rinvenuti inquadra questa fase nel corso dell’età severiana, il perio-
do durante il quale le Terme Centrali vivono un fervore edilizio che coinvolge tutti gli ambienti periferici5. 

La sequenza riferibile al primo impianto dei praefurnia è stata individuata unicamente nella porzione 
Tr, approfondendo un saggio presso il forno del calidarium: l’asportazione di una parte del pavimento e 
del sottostante riporto ha permesso di distinguere due strati di cenere e terreno termoalterato, UUSS 35081 
e 35147, addossati a due spallette mal conservate, US 35062, verosimilmente pertinenti a ciò che resta del 

4 Sono state interpretate come buche di palo per strutture provvisorie, per una fase di cantiere, le UUSS 35064, 35065 e 35140 (R.35063 e 
35139) e come livellamenti le UUSS 35111, 35144, 35154. 
5 Per Ta, il cd. apodyterium, si vedano Frontori 2016 e Frontori 2017, per i vani di servizio meridionali, To, Tq e cd. vano scale, si veda 
Albertoni, Frontori 2018.
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Fig. 2 - Nora, Area E. Il vano di servizio Tt-Tr, da est.

Fig. 3 - Nora, Area E, Tt. Il praefurnium del tepidarium settentrionale. 
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canale di riscaldamento originario. Infine, un ulteriore saggio effettuato ad E di Tt ha consentito di mettere 
in luce, sotto al cementizio US 35033, dei sottili piani di cantiere realizzati con malta e marna disgregata e 
un esiguo battuto rossiccio, intercettati da un ampio scasso rettilineo che prosegue verso W sotto il praefur-
nium del tepidarium (fig. 5). Sebbene solo il prosieguo delle ricerche sia in grado di darne conferma, è stato 
ipotizzato che questo grande taglio possa essere la trincea di fondazione per la posa dei blocchi della platea 
di arenaria estesa in corrispondenza degli ipocausti. L’osservazione preliminare dei materiali, attualmente 
in corso di studio, consente di datare questa prima fase costruttiva quantomeno al II sec. d.C.6, certi che le 
future indagini potranno fornirne un’indicazione cronologica più puntuale.

Roberta Albertoni

2. L’ambiente Ts

Parte delle indagini si è focalizzata entro i limiti di quello che si presenta come un grande spazio di 
risulta sito a N del grande vano Tt.Tr, immediatamente a W del castellum aquae, denominato Ts (fig. 6). 
Sebbene la ricerca possa dirsi ancora in fase embrionale, l’area si rivela di potenziale grande interesse per 
la presenza di due canalette da riferire con tutta probabilità a distinti apprestamenti idrici: US 35108, con 
fondo ammaltato, andamento rettilineo e orientamento N/S, parallela al muro perimetrale W US 35105 
dell’ambiente e tamponata in corrispondenza del suo limite N7; US 35109, con fondo in tegole alettate, an-
damento lievemente curvilineo, pendenza non ancora determinabile e orientamento N/S (prosecuzione di e 

identica a US 35073 in Tr, individuata dalle indagini 
del 2018), che in un momento non precisabile pare 
aver obliterato US 35108 verso S8. Uno degli obietti-
vi dello scavo era relazionare il vano (mai interessato 
dalla ricerca a seguito degli interventi della metà del 
secolo scorso) con i limitrofi ambienti di servizio al 
grande complesso delle Terme Centrali, da cui la de-
cisione di aprire un sondaggio di 250 x 320 cm nella 
sua porzione S (Saggio 1), in prossimità dei passaggi 
che immettono nel lungo corridoio Tt.Tr. 

Asportato il deposito superficiale US 35000 e i 
numerosi detriti accumulati nel vano da cinquant’an-
ni a questa parte, è venuto alla luce uno strato mace-
rioso US 35112 con abbondante matrice limo-sabbio-
sa, diffuso omogeneamente in tutta l’area in esame. 
Rimosso quest’ultimo, è stato individuato un secon-
do strato di natura maceriosa a matrice limo-sabbiosa 
e colore marrone US 35117, ricco di frammenti cera-
mici ed esteso su buona parte della superficie del sag-
gio, coperto limitatamente alla sua porzione centrale 
da US 35115, strato a matrice limo-sabbiosa piutto-
sto friabile di colore rossiccio. L’US 35117 è risultata 
nettamente tagliata verso W dal taglio di fondazione 
US 35116 della canaletta US 35109 (con relativo ri-
empimento US 35121), taglio di forma e fondo irre-
golari, con pareti leggermente inclinate; tanto l’US 
35117 quanto l’US 35121 sono risultate coperte da 
US 35122, strato limo-sabbioso di colore nero-gri-
giastro concentrato nell’angolo SW dell’ambiente e 
sconfinante nell’adiacente Tr per il tramite dell’aper-Fig. 4 - Nora, Area E, Tr. Il praefurnium settentrionale del calidarium.

6 Compatibilmente con la costruzione dell’acquedotto.
7 Larghezza delle spallette: 23 cm. La canaletta continua a N nel vano adiacente (cd. Ninfeo).
8 Tegole alettate di modulo 62 x 41 x 3,5 cm, poste di piatto con alette verso l’alto e accostate sul lato corto. Le spallette sono realizzate in 
frammenti di laterizi, tegole e ciottoli, legati da malta a granulometria fine; di larghezza pari a 40 cm, disposte in sei corsi. La copertura in 
grandi blocchi litici si conserva solo nell’adiacente vano a N (cd. Ninfeo).



57Le Terme CenTraLi. Campagne di sCavo 2018 e 2019

Fig. 5 - Nora, Area E. Il grande taglio intercettato nella porzione E di Tt. 

Fig. 6 - Nora, Area E. Ambiente Ts, da est.



58 RobeRta albeRtoni, MaRco eMilio eRba, DeboRah nebuloni

tura più a W. Una volta provveduto alla rimozione 
delle UUSS 35122, 35121, 35115 e 35117, il limite 
N del saggio è risultato caratterizzato dalla presenza 
di uno strato ricchissimo di frammenti ceramici9 che 
pare proseguire nella porzione di vano non intaccata 
dalle ricerche; in corrispondenza del muro perime-
trale S US 35016, invece, sembra potersi cogliere 
il taglio di fondazione dello stesso (US 35161, con 
relativo riempimento US 3516010). In prossimità del 
taglio US 35116 spicca un allineamento di pietre con 
orientamento NW-SE, riferibile forse a una fondazio-
ne muraria. Il prosieguo dello scavo negli anni futuri 
potrà apportare nuovi dati utili all’interpretazione di 
questo spazio nel contesto termale e precedente.

Marco Emilio Erba

3. Il vano Tq e il corridoio SdT

Tra il 2018 e il 2019, buona parte delle attività di scavo si sono concentrate nel settore sudoccidenta-
le delle Terme Centrali, l’area deputata alle operazioni di servizio e manutenzione del calidarium (Tn), 
nonché del suo alveus (Tp), e caratterizzata dalla cospicua compresenza di strutture legate ai sistemi 
di riscaldamento e smaltimento delle acque11, pertinenti a fasi d’uso diverse. L’analisi delle stratigra-
fie superstiti in questa zona12, pur compromesse dai consistenti interventi operati nel secolo scorso, 
ha fornito spunti di riflessione molto interessanti per la comprensione delle numerose attività edilizie 
che si sono succedute nell’area. L’analisi degli elevati ha portato a riconoscere nella realizzazione di 
Tq (fig. 7), vano di servizio del praefurnium del calidarium, la più tarda sistemazione qui operata, del 
resto confermata dall’asportazione del livello superficiale, che ha reso ben visibile la risega dei muri 
perimetrali W e S del vano (UUSS 31046, 31047), assimilati per tecnica costruttiva al perimetrale E 
(US 31045), fondato sul tratto fognario US 31029. La superficie interna al vano e l’area sudoccidentale 
adiacente sono quindi da considerarsi parti di un medesimo spazio, in uso nelle fasi di vita precedenti a 
quest’ultimo assetto13. In particolare, si è scelto di praticare un sondaggio a W di Tq, nella fascia situata 
oltre il limite meridionale dell’ambiente, denominata Sud delle Terme/SdT, e delimitata dal lungo muro 
US 3117214, e di indagare i depositi sopravvissuti all’interno del vano stesso. In parte invalidante per la 
piena comprensione dei rapporti stratigrafici tra le due zone di intervento si è rivelato un grande scas-
so, risalente agli anni ’50, in un piano di marna gialla disgregata e pressata (US 31174, fig. 8), proprio 
lungo i muri perimetrali dell’ambiente e lungo il tratto fognario con copertura litica US 31007, deviato 
intorno all’alveus. 

Rimosse le evidenze moderne, si è proceduto all’asportazione del battuto entro i limiti del sondaggio, 
al fine di indagarne la stratigrafia sottostante: il piano US 31174 lasciava affiorare la lunga struttura mu-
raria US 31172, rasata al livello del piano certamente dopo la realizzazione e almeno il primo utilizzo di 
quest’ultimo15. Il sottostante battuto in marna rosa, anch’esso interessato da numerosi intacchi moderni, 
celava due livellamenti (UUSS 35085, 35088) estremamente eterogenei e ricchi di macerie, che hanno 

Fig. 7 - Nora, Area E. L’ambiente Tq e i muri perimetrali UUSS 
31045, 31046 e 31047. 

9 Lo strato non è stato numerato né scavato.
10 Il riempimento non è stato ancora scavato.
11 L’articolato sistema di smaltimento delle acque è già stato oggetto di indagine nel corso delle precedenti campagne di scavo. A tal proposito 
si veda iAcovino, Mecozzi 2012.
12 Condotte limitatamente allo scavo dei livelli superficiali nel corso delle campagne 2012 e 2017.
13 Albertoni, Frontori 2018.
14 Per una descrizione puntuale di questa struttura si veda Mecozzi 2013.
15 Il rapporto tra il piano in marna US 31174 e i perimetrali di Tq non è dimostrabile stratigraficamente a causa delle interferenze moderne 
già descritte, tuttavia la quota della risega dei muri, del tutto conforme a quella della pavimentazione, e un accumulo di marna nell’angolo 
SE dell’ambiente, ci permettono di ricondurre a uno stesso momento edilizio sia la creazione del vano, poi tamponato (US 35087), sia la 
realizzazione del nuovo piano di calpestio.
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conservato materiali riferibili all’età severiana e 
sono quindi riconducibili alle varie operazioni di 
rifacimento dell’edificio nel momento della sua 
massima monumentalizzazione. Al di sotto, uno 
spesso piano di malta (US 35089, fig. 9), gradual-
mente inclinato verso S e concluso, più a N, con 
un limite in senso E/W, sembrava invece sigillare 
un deposito nerastro ricco di cenere (US 35090), 
che ha restituito frammenti inquadrabili nel corso 
del II secolo d.C.16; il medesimo deposito, rintrac-
ciato anche nella porzione meridionale di Tq17, nel 
quale risultava tagliato dalla fogna in laterizi, co-
priva un robusto muro in ciottoli e pietre legate da 
limo orientato E/W (US 31011, fig. 10), fondato 
nel sottostante battuto con inclusi ceramici e lapi-
dei (US 35067), che ancora mostra parte della trin-
cea rettilinea per la realizzazione della struttura, 
con un riempimento che ci permette di collocarne 
la fondazione nell’arco del II secolo d.C. Questo 
muro, che sembra interrompersi ad E poco prima 
della fogna US 31029 senza renderne evidenti i 
reciproci rapporti, proseguiva certamente, anche 
se per un breve tratto, al di sotto del perimetra-
le US 31046 oltre il limite W dell’ambiente, dove 
fu completamente asportato: il suo riempimento, 
a matrice molto sabbiosa e dalla composizione 
eterogenea, ha restituito frammenti ceramici che 
datano la spoliazione della struttura almeno al III 
d.C. È verosimile che gli stessi grandi ciottoli che 
lo componevano siano stati immediatamente reim-
piegati  e riposizionati, seppur in modo più gros-
solano, per la costruzione del muro perimetrale di 
Tq US 31046, che del resto sfrutta le strutture a lui 
preesistenti come fondazione. 

Limitatamente al sondaggio effettuato in SdT, 
al di sotto del deposito nerastro US 35090 sono 
stati rilevati una serie di livelli (UUSS 35143, 
35094, 35095, 35098), ricchi di frammenti cera-
mici e di balsamari fittili, che portano a colloca-
re la loro formazione uniformemente nel I secolo 
d.C. Uno scavo maggiormente approfondito e in 
estensione potrà chiarire i rapporti tra la sequenza 
stratigrafica appena descritta e il lungo muro US 
31172, per il quale, per il momento, è solo ipotiz-
zabile una fondazione controterra. Nonostante sia impossibile fornire una datazione puntuale in merito 
alla sua edificazione, è bene ricordare che questa struttura muraria fu obliterata nella sua porzione 
orientale dalla costruzione degli ambienti Ta e Ti, prima18, e Tg, poi19 : ciò permette di inquadrare la sua 
costruzione in un momento sicuramente precedente alla fase severiana delle terme, quando, tuttavia, 
continuò a rimanere in vita come perimetrale W e S di un corridoio atto alla circolazione del personale 

Fig. 8 - Nora, Area E. Il settore SdT, da sud. 

Fig. 9 - Nora, Area E. Il piano in malta US 35089 di SdT e i livelli 
sottostanti. 

16 Tra cui balsamari fittili e ceramica a pareti sottili ascrivibili al I sec. d.C.
17 Qui US 35010, molto simile a US 35004.
18 Frontori 2017, Frontori 2018.
19 Mecozzi 2013.
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Fig. 10 - Nora, Area E. Ambiente Tq e fascia antistante SdT. Il muro US 35011, la trincea di fondazione nello strato US 35067 e la sua spoliazione.

20 La sua rimozione all’interno del cd. “vano scale” ha permesso di recuperare frammenti ceramici che rimandano a un periodo compreso tra 
la fine del I secolo a.C. e i primi anni del secolo successivo: Albertoni, Frontori 2018.

di servizio. Testimonianza di una fase anteriore all’edificazione dell’intero complesso è infine il me-
desimo battuto con inclusi ceramici e lapidei, già messo in luce nel vano Tq (US 35067), non ancora 
rimosso, ma assimilabile per composizione e caratteristiche agli strati tabulari rilevati nelle scorse cam-
pagne di scavo in Ti, To e nel cd. “vano scale”20. 

Deborah Nebuloni
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